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PARTE UFFICIALE
REALE ORDINE CIVILE DI SAVOIA

Sua Maesta il Re. in seguito a deliberazioni prese
dal Consiglio del Reale Ordino Civile di Savoia nella

adunanza del 18 gennaio 1912, ha firmato, nell'udienza
del 21 successivo, il decreto col quale sono stati no -

minati cavalieri dello stess Ordine:
1. BISTOLFI prof. Leonardo ;

2. FALDELLA RTY. GIOVROBÍ, SORât070 ;

3. Mll.LOSEVICIL prof. Elia;
4. MONTALCUR þrOÎ. RVV. CamilÌO.

I lŒŒI E DECRETI

Il numero 148ti della raccolla u/ßeiale d¢lie leggi e dei decreti

del Reyno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le.loggi 29 luglio 1879, n. 5003 (serie 32) e 24

luglio 1887, n. 4785 (serie 3'), il Nostro decreto 25 di-

cembre 1887, n. 5162-bis (serie 32) convertito in legge
30 giugno 1880, n. 6183 (serie 32), e le leggi 20 luglio
1888, n. 5550, 30 aprile 1889, n. 16S, 4 dicembre 1902,
n. 506, 22 aprile 1905, n. 137, 9 luglio 1905, n. 413, 30
giugno 1906, n. 272, 16 giugno 1907, n. 540, 7 luglio
1907, n. 429, 12 luglio 1908, n. 444, 15 luglio 1909,
n. 524 e 21 luglio 1910, n. 580 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, ed

il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

pei lavori pubblici e pel tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

2 approvata e resa esecutoria la convenzione sti-

pulata in, data 30 luglio 1911 fra i predetti Nostri mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro in rappresen-
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tanza dello Stato e il legale rappresentante della So-
cietà anonima ferrovie e tramvie Padane per lá con-
cessione della costruzione e dell'esercizio della ferro-
via a trazione a Yapore ed a seziond normale da Fano
a Fermignano.
Ordiniamo che il presente decceto, munito del sigillo

dello Stato, sik inidrtó della radcoltk ufficiale delle leggi
e dei decreti.del Regno d'Italia, mangando a chinnque
apetti. di osservarlo a di farlo osservare:

D,atos aeRoma, addì 16 novembraJ911..

VITTOTIIO EM£NUELE.

Grourrt SAcom - TEDESCO.

Visto, 11 guardasigilli : Ÿmoccui Ëo Aku.a.

Il numeo¾ao genagggggita geigia del eggi e dei decreti

deLRegno cogiene a seppente decreto

VITTORIO ElWANUELE III

IV ITALIA

Viste le domande 21 gitignoÃ3 agosto 101 pre-
sontate dall'azienda delle tramúf6.municipali di Torino
por'ottenere l'autorizz,azion$ di cóstruire Ad èsercitare
a trazione elettrica un þeõ1ungamánto fino al Ponte
Trombetta dell'attuale tramvia Barriera San Paolo-

Barriera Casale e un nuovo tronco della propria rete,
allacciante la piazza Castello col Borgo San Paolo ;

Viste le loggi 27 dinembre 1896, .n. 5 1, e 15 luilio
1009, n. 524, ed il regoldinélit e,pprovato con Nostro
decreto 17 giugno 1900, n. 306, agnchò la legge 29

marzo 1903, n. 103, ed il relativo r.egolamento 10 itlarzo
1904, n. 108 ;
Ritenuto che a norma della legge 151uglio 1909 deve

essero stabilito iiell'atto di autori za iono l'annuo con-
tributo chilo,metgo põ;r je jpése di sorveglianza go-
vernativa e che'tale bolitributo può determinarsi per
le linoo compreso nel presente decroto, in L. 20 atehi-
lometro ;

Sentito il Consiglio siiýëigrg del layori publilici;
Sulla proposta del Nospro.manistr , ségretario di.Stato

por i lavori pubblici;
Abbiarno decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il comune di Torigo òputorizzato a costruÏre ed
esercitare a trazione -elettrica le .seguenti nuove linee
tramviarie a scartamento normalp:

1° proluggainkn‡o ¶ella, tramyia Barriera þn
Paolo-Barriera Casale fino al ponte Trombetta, deÍla
lunghezza di circa m. 450 ;

2° allacciamento della linea Borgo San Paolo-Bar-

riera Grande con la linea Pozzo Strada-Barriera Ca-
sale della lunghezza di circa m. 820, compresi due
tratti di raddoppio del binario sulle linee stesse, in
base ai progetti portanti il bollo dell'Ufficio del regi-
s‡ro di Torigo in data 21 giuggo e 2 agosto 1911, vi-
stati, d'ordine Nostro, dal ministero proponente e sotto
le presórizioni contehufe nei.rispeniŸi voti del Consi-
glio superiore ei lavori pubblici in data 13 novem-

bre u. s., un. 1500 è iðà4.

Art. 2.

Per l'impianto e l'esercizio dei predotti tronchi tram-
viari dovrannojnoltre osservarsi le disposigioni dello
leggi 27 dicembyd 1898 n. 561 e 15 luglio i909, n. 534
e del regolamento approvÃto cón Nóótro deci'eto 17
giugno 1900, n. 308; le norme generalÏ contenute nei
disciplinari àþýrõŸËti per là línäe principali delli rete
coi Nostri decreti 2 novembre 1899, n CCCLIII (p s.),
23 agdsfo 1900, n. COLXI (p. a.) a 25 gepaaio 1903,
n. XXVIII (p. s.) e la disposizione di cui alle premesso
dpl presente decÉo ]¾i ntialla tassa di sorve-
gliania,ponchè le speciAli prgsorizioni disicurezzache
si ricóngsceranno necessario .all'atto del collaudo,

rdiniamoAho il presentedekreto, mu'nito del sigillo
tytigg 9 iwil^7aboodingoiale:delle leggi

e dai decreti del Regnðd'Italia, mandando a chiunque
94i di à biv 15 kl. fáÄgódiërvare.
I)ato a Roma, addl 10 dice.ûibrò 1911.

ŸÌÏÏOÈÌÒ ËÜÄÈUELC.
Secem.

Visto, ll guardasigillix FmoccamaWAnar.un:

Il mänero 14ß7 d444a s'acepits ygeigle ß¢lle leggi e dei ßecreti
del Regno contione il sept de decreto;

VITTORIO EMANUELE III
por grads 41 i eyr sofon.th deHa Nazione

de$r ni Åre ST sul riordina-
mento del corpo sanitaria stilitane marittimo ;

Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Commissione esaminatrice inir il concorso di am-
issione dei tenenti medici nel corpo sanitario mili-

tare niarittimo, è composfà come sekue :

il maggiore generaie medico o «un colonnello me-
dico della R. marina, presidente;

due ufficiali superiori medÍci della R. marina,
membri;
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due professori delle fa oltà di mèdicini e chiä
rurgia delle RR. università del Regno) id

un ufficiale medico dolÌa R. marina, segretario
senza voto

È abrogata qualsiasi disposizione contraria ¾l fed
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munità del sigillo-
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lggi
e dei decreti del Regno dTtilia, mandando a chiîmque
spetti di osservarlo e di faño osservare.

Dato a Roma, addl 3l dicembra 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIQLITTI --LEONARpt-QATTOLICA.

Visto, 15 guardasigilli: FINOCCBÙRO-APRIIÆ.

n numero uns dena raccolta ugeiale Jeug leggi e dei decreti
det.Regno .;ontiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANITELE III

pot• grazia di Dio e per Tolontà della Naslone
RE 0'ÏTALIA

Vista la legge 6 marzo 1898 sull'avanzainento nei

corpi militari della R. marina e súóóóisiveNafiánti¼
Vísto il regolamento per 1 aþÿlÌëàsiõñë delta lègga

suddotta, approvato con R. decreto 4 settembre 1898,
n. 444 e successive modificazioni;
Visto il R. deorato 24 settembre 1911, n. 1023, che

indico la mobilitazione di un corpo per la spodizione
oltremare e delle occorrenti forze navali;
Visto il R. decreto 6 ottobre 1911,' n. 1112, che dia

chiara sul piede di guerra il personale delli Re me-
rina destinato a compiere operazioni attinóntf äÏlå- o -

cupazione della Tripolitania e Cirenaica ;
· Considerato la necessità di regolaie con nuoye norn g
le promozioni straordinarie per merito di guerra à

quelle ordinarie durante lo stato di guerra per taluni

gradi di ufficiali appartenenti o non alle forze comy

battenti;
Udito il Consiglio superiore di marina;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei miniatti;
Sulla.proposta del Nostr ministro della inai·ina;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli articoli 134 e 135 del regolämeitto pâÉ aYanàa-
monto dei corpi militari della.R. marina äpprovato
con R. decreto 4 settembre 1898, n. 444, sono sostituiti

dai seguenti:
Art. 134. -- Le promozioni straordinarie per,merito.di

guerra, aceertato e segnalato imi Í Ñl a dÃãÏla
legge 6 marzo I898, n. 69, lianno luogo eu;proposta del
ministro della marina ed in seguito a paremiavorevole
di una commissione che, per gli uffloiali dello stato

.maggiore geperale o del corpo R. equipaggi è compo-
sta dáÑÊ Iifficiali ammiragli che occupano piesso il
yninistero della marina le, cariche di capo di stato mag-
giore, presidente del Consiglio superiore di marina e

segretario genekale. Questi sarà sostituito dall'ufficiale

generale piti elevato in grädo di ciascun corpo, allor-
quando trattisi di proposte relative ad ufficiali degli
altri corpi militari della R. marina.
Le anzidette promozioni potranno effettuarsi in ec-

cedenza ai ruoli organici diminuendo temporaneamente
un egual numero di posti nei ruoli corrispondenti ai

gradi degli ufficiali promotsi; per6 non si darà corso

ad altre promozioni drdihafié ai giàdf iir cui risultino
eccedenze, sino a quando questo non siano eliminate

per effeito di vacanze successive.
Art. 135. - Durante il tempo di guerra, per l'avanza-

nientonigradi15er i quali è prescrittauna piova diosame,
di esperimento o di concorso, e sia che gli ufliciali ap-
partengano o non alle forze combattenti, può essere

sostituito il criterio della scelta, ferme restando le di--

sposizioni circa il numero degli ufficiali che debbano
essere scrutinati e lo altre contenuto nella legge del

2 luglio 1911, n. 633.

In questo caso le commissioni di avanzamento pro-
cedono allo accortamento della idoneità ed alla desi-

gnazione per la scelta, secondo le norme stabilite dal-
l'art. 15, prendendo in esame soltanto gli specchi ca-

ratteristici o le pratiche pel sonali degli ufficiali.
Per la validità dei deliberati d alla Commissione su-

prema di avanzamento e per tutt3 le pramozioni de-
voluta al suo esaine bastä che essa sia composta da
almeno cinque votanti.
Le disposizioni del, ptesente decret3 Lyranno ef-

fetto dal 29 settembre 1911.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella faccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti .del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Gioutri - LEONARDI-ÛATTOLICL

Visto: 11 guardasigilli: Fmocculano-Ara1LE.

La raccolta ufßciale delleieggi e dei decreli del Regno
contiene in sunto il seguente Regio decreto :

N. 1489

Reg°o Decreto 5 novembre 1911, col quale, sulla propo-
sta dehniinistro dei lavori pubblici, è istittiito-a
favore della provincia di Pavia, in sostituzione
di quello esistente sul ponte di chiatte, un pe-
daggio pel transito sul ponte stabile del Po alla

Becca, per la durata di quaranta anni.
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IL MlNISTRO Art. 6.

PER L'AGRICOLTURA, L INDUSTR1A E IL COMMERCIO

Veduta la legge 17 luglio 1910, n. 530, per la istituzione di una
Cassa di maternità;
Veduti gli articoli 4 e 5 del regolamento per l'esecuzione della

predetta legge, approvato con R. decreto del 26 novembre 1911,
n. 1282;

Decreta.:

Art, 1.

Per la designazione da farsi dagli industriali e dagli operai, mem-
bri dei collegi dei probivirj, a termini dell'art. 5 .del regolamento
26 novembre 1911, n. 1382, si osservano le disposizioni degli arti-
coli seguenti.

Art. 2.

L'UfIlcio del lavoro compila un olenco dei collegi di probiviri co-
stituiti e in grado di funzionare por le industrie o gruppi di in-
dustrie affini indicati nell'elenco compilato dal comitato perma-
nonto del lavoro a norma dell'art. 4 del regolamento 26 novembre

1911, n. 138?.

L'elenco deve indicare per ciasaun collegio il numero dei membri
che lo costituiscano.

Art 3.

Gli indus riali e gli operai, membri,dei collogi di probiviri com-
presi nell'elenco di cui all'articolo procedente, sono convocati in

separat,e adunanze, in un giorno determinato dal ministro di agri-
coltura, industria e commercio.
La convocazione ô fatta a casa o sotto la respo lsabilità del pre-

sidento,del collegio, mediantejvviso inviato almeno 15 giorni pri.
Ina ,di ggello stabilito per l'4dunanza, a ciascuno dei componenti il
callegio mediante gttera raccomamiata e della _quale sia .ritiraia
iicevuta. a iso Àè e'portaúfl'indicazione del luogo, del g.o-no,
dell'ora e dell'oggetto dell'adunanza.
Le due separate Adiinanze devono essere convocate in oro diffe-

renti; ciascuna adunanza è presieduta dal presidente del collegio,
ugora il gesjdento pr puqtillpati motivi non possa jnterve-

nire all'adunanza si, far sostituire dal presidente supplente, e in
mancanza di questo delegherå a soëtituirlo perl'adunanza degli in-
dustrialt il vice presidente-industriale, e, in caso d'impedimento di
questo, uno degli.industciali che fanno parte del collegio, e perl'a-
dunanza degli operai il vico propidento operaio, e, in caso. d'impc-
dimento di questo, uno Àegli operai che fanno parte del colleg o.

Art. 4.

Un esemplare del presente regolamento e Àell'elenco dei collegi

di probiviri di cui all'art. 2 devono restare afIlssi nella sala delle

adunanzo durante il corso delle operazioni.

Art. 5.

L'adunanza ò valida qualunque sia il numero degli intervenuti

Qualora all'adunanza non intervenga nessuno. degli industriali

o degli operai che hanno diritto di parteciparvi, il presidente del

collegio ne darà notizia al ministero di agricoltura, industria o

commercio con:lettera riccomandata o del'a quale sia ritirata ri-

cevuta entro dua giorni da quello per il quale l'adunanza era ia-

detta.

Di regola non à ammessa la seconda convocazione neppure quando
l'adunanza sia andata deserta.
In casi eccezionali soltanto il ministero di agricoltura, industria

e commercio poò autorizzare una seconda convocazione per le adu-
nanze risultata deserte o che non abbiano proceduto regolarmento
a condizione:

1° che ne sia fatta richiesta dal presidento del collegio e da
due membri di questo della classe per la quale era indetta l'adu-
nanza;

2 che il concorso di speciali circostanze o la gravita dello ir-
rególarita giustifichino il provvedimento eccezionale.
La riebiesta di Lif al n. I deve ossere fatta con lettera racco-

mandata o dellacquale sia stata ritirata ricevuta, entro cinque
giorni da quello per il quale era indetta l'adunanza o deve speci-
ûcare i inotivi che giuštiffcherebbefo, la seconda convocazione.
Condizioni private personadi che abbiano impedito ai membri dei

collegi di probíviri' di3ntervenire all'adunanza non costituiscono
motivo suffleiente per giugfleare una seconda congocagone.
Quando sia autorizzata una seconda convocazione a norma del

presente articolo, l'avyiso. relativo di convocazione dev'essere in-
V.ato, nei modi indÏcati rief,1'art. Š, aiãerio oito giorni avanti di
quello fissato per l'aggnanza.

Art. 7.

Non appena inano presenti tutti coloro che hanno diritto di in-
tervenire all'adunanza e in ogni caso, trascorsi trenta minuti dal-
1ora per questa fissata il presiderite e il presidente supplente o
la persont dglegata it presiedere l'adenanzâ invita gli intervenuti
a procedere alla votazitme per l'elezione di due membri apparte-
nenti alla classe, industriale o operaiu, er la quale l'adunanza b
indetta.

Art. 8.

La votazione ha Inogo a soliaje segrete.
It presidente o il residenie supplente, non.hanno diritto a voto.
I dandidati devoho esske meliibri di collegi di probiviri.
La schoda oltro il nome, cognome deiÀ«tididati deve indicare il

collegio di probiviri di cili ciàscuno di essÌ fä parte.
Ogni elettore ha diritto di scrivere sulla beheda non più di due

caqdidati appartenenti al.gruppo o'industde in cui rientra il pro-
prio collegio.
Si considerano come non scritti i nomi eccedenti il numero dei

candidati di cui al capoverso procedËnfo

Art.. P.

Terminato lo scrutinio delle schede chi presiede l'adunanza redige
processo verbalo nel quale eëpone il risultato della votazione indi-
cando 11 nome, e cognoine degli intervenuti, il nome e cognome dei
singbli candidali, il colleglo ei probiviri cui ciascuno di essi ap-partiene ed il numero dei voti da ciascuno di essi riportato.
Il processo verbale deve essere

. redatto in doppio esemplare esottoscritto dal presidento, e da almeno uno degli intervenuti. Uno
degli esemplari del processo verbale deve rimanere presso il colle-gio dei probiviri; l'altro dev'essere, a cura del presidente del colle-
gio stesso, spedito, entro due giorni, in piego raccomandato, al mi-Digtero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 10.

Lo spoglio generale dei voti ottenuti dai singoli candidati é ese-
guito presso il ministero di agricoltura, industria e commercio dal
comitato permanente del lavoro.
Si riterranno eletti, per ognuno dei gruppi d'industrio indicati
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nell'elenco compilato dal comitato permanente del lavoro,i due can-
didati clìo hanno riportato maggior numero di voti.
In caso di parità di voti ha la precedenza nella graduatoria dei

designati quegli che ha maggioro anzianità di nomina come probo-
viro, e, in caso di pari anzianità di nomina, ha la precedenza il
maggioro di età.

Art. I I.

- Rocco Luigi - Russo Pietro - Royo Giuseppe - Redolfl
Fortunato - Rossi Cesira - Serra Daniele - Sibiato Leonardo
- Sordnii Lubiguo -- Sardi Lorenza -- Sicardi Åsties - Sila

vestri Veronica - Spaironi Luigi - Tagliano Francesco - Tu-
betti Cesare - Traverso Paolo - Tamburini Luigia - Travi

Domenico - Totaro Fedola - Toriano Luigi - Valle Giuseppe
- Ventura Giuseppe - Valiente Luigi - Zertazzoli Giovanni
- Zagarese Carlo.

Il comitato permanente del lavoro fa risultare da un processo
verbale il risultato dello scrutinio dei voti e lo rimette, sotto-
scritto dal presidento, al ministro d'agricoltura, industria e com- MINISTERO DELL'INTERNO
mercio.

Il proceeso verbale predetto è pubblicato nel Bollettino di no-
tizie sul crodito o sulla providenza e nel Bollettino dell'utÉcio del ÛÏàg081210df nðl petsdklo dillàìîë'enté:
Javoro.

IMPIEGATI CIVILI.

Art. 12. Amministrazione centrale.

Con decreto ministoriale del 14 dicembre 1911:Ogni questiono concernento le elezioni e in generale la interpre-
tazione delle presenti normo ë'decisa in modo dennitivo o inoppu- Cassola Gittsoppe, applicit'o, promosso daÍIä 2n ¡iclaste¼L.2¥0).
gnabile dal Comitato permanente del lavono, Firmi Øiusiirio, id., id dalli 3a alla 2a classa (0, 2000).

Ro na, 13 gennaio 1912, Con R. decreto del 12 novenibre 1911:

Il ministro Fiorentini cav. Giuseppe, applicato di la classe, collocato a riposo,
NITTI. a sua domanda, per anzianità di servizio ed avanzata etå.

.
Amministrazione provinciale.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO nominativo degli italiani doceduti in Buenos
Airòà, duranto il mese di novembre 1911.

Anosini Cirillo - Aulicino Pasquale - Aprais Fortunato -- Bonzi
Antonio - Barilari Chiara - Brignone Giovanni - Bruno
Francesco - Boltrando Giovanni - Bellp Carlo - Bessone Cat-
terina - Bernasconi Giuseppe - Birde Gaudenzio - Bellusci
Donato - Bataca Giuseppe - Battiato Sebastiano - Buste
Francesco - Babasso Giuseppe - Bonfanti Alessandro - Cloc-
co Giovanni - Campolla Antonia - Consiglio Vincenzo - Cin·
turelli Maria - Cataldo Ruperto -- Castamagno Giuseppe -
Calderola Antonio - Costamagno Michele - Cerzo Antonio -
Corrado Pasquale - Camiccia Pellegrina - Compagnucci Pa-
cifico - Damonte Rocco - De Rosa Raffaele - De Stefano
Giuseppe - De Bellis Onofrio - Dontto Antonio - D'Aloise
Raffaele - De Chiara Carmelo - Doglio Vincenzo --- Delgenio
Carlo - Delmaestre Giovanni - Deneri Maria.

De Vico Filippo - D'Andrea Maria - Ercolano Giuseppa - Fer-
rari Pio - Francescato Fortunato - Fabioni Giacomo - Fer-
rando Giovanni - Guerrieri Rocco - Gasmondi Bartolomeo -
Guarisco Felice - Ghiglioni Giuseppe - Grenno Giovalini -
Gambari Enrichetta - Gerra Giacomo - Gaudio Antonio -
Gasparotti Santo - Grignolo Gioacchino - Ghersi Vincenzo -
Guerra Vincenzo - Galmasini Ambrogio - Griffoni Vincenzo
- Goia Giuseppò - Giamboni Luigi - Gironelli Enrico -
Imilla Leonardo - Infantino Nicola - Larocca Rachele - Lu-
gani Ernesta - Luni Maria - Loizzo Giuseppe - -Magrioni
Maddalena - Minervini Nicola - Marco Camillo - Marco An-
drea - Milani Michele - Morosi Felice - Mastronardi Caro-
lina - Monti Giovanni - Monti Rosa - Modarelli Francesco
- Nocera Rosa - Nativo Sebastiano - Nicora Filippo - Pini
Costante - Passarelli Pasquale - Pinto Giuseppe - Pempi-
nella Vittoria - Pedaci Pasquale - Pasquali Giovanni - Pap·
palego Giuseppe.

Piegari Giovanni - Porta Amalia - Palmieri Giuseppe - Palma

Giuseppe - Pedroli Giuseppe - Rornano Pletro - Ravasti
Rocco - Ravasti Erasmo - Raggi Angelo - Riggi Tommaso

Con R. decreto del 14 dicembre 1911:

Farufflrii cay. dott. Vittorio - Armano car. dott. Giuseppe, consi-
glieri di la nominati consiglieri delegati di 2* classe (L. 7000).

Con ordinanza ministeriale del 20 dicembre 1911:

Granozzo dott. Baldassare, segretario di 26 classe in aspettativa per
infermith, richiamato, a sua domanda, in sorvizio e dostinato a
Lanusei.

Con R. decreto del 16 novembro 1911 :

Molò dott. Gaetano, segretario di 36 classe, collocato in aspettativa,
a sua domanda, per infermità.

Con R. decreto del 30 novembre 1911 :

Guaetta dott. Érnesto, consigliere di 4a classe, id. id. id.
Con R. decreto del 14 dicembre 1911:

Saporiti dott. Enrico, segretario di 3a classe, id. id. id.
Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 14 dicembre 1911 :

De Caro dott. Vincenzo, delegato di 4a classo, richiamato in servl-
zio, a sua domanda.

Celanti Alfredo, id. di 3a classe a Rio Marina, collocato in aspetta-
tivg, a sua domanda, per motivi di salute.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale Alpendente:
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 23 novembre 1911 :

Ranieri Carlo, agente di 2a classe delle imposte dirette, è stato
collocato in aspettativa per infermità dal lo ottobre detto anno
e per la durata di due mesi.
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MINISTERO TJEL TESORO - s1TUAzioNE ai 31 dicembre 1911
amministrati dalle Direzione Gereerde del Debito

EPOCA

in cui Consistenza dei debiti
I ND I C A ZI ONE DE I DEB I T I verrà a compiersi

l'estinzione
di ciascun debito

in rendita

FIRTE I. - Debiti ainininistrati dalla Direzione llenerale del Debito Pubblico

Gran Libro del Debito Pubblico.

Consolidati.

1 Consolidato 3.75 - 3.5'l per % netto
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (*) - 303,744,543 80

2 Consolidato3 per%...
................... (*) _ 4,803,17897

3 Consolidato 3.50 per ¾ netto
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . (*) _ 33,004,427 93

4 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 ¾ netto conservato esclusivamente a
favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza 32,474,255 65

374,026,406 35

Debiti redimibili.

5 Obbligazioni 3.50 netto create con la legge 24 dicembre 1908, n. 731 (Categoria la) (*) 1960 5,210,100 -
6 Id. 3 id. 15 maggio 1910, n.228 (Categorie la e 2a) (*) 1960 10,500,000 -

15,710,100 -

Rendita in nome della Santa Sede.

7 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 . . . . 3,225,000 -

Rendite da trascrivere nel Gran Libro.

8 Al Consolidato 3.75 - 3.50 per % netto - Legge 29 giugno 1871, n. 339 (Antichi de-
biti 5%) . . . . . . . .

- 56,276 05

Debiti redimibiliie perpetui
inclusi separatamente nel Gran Libro.

Debiti redimibili.

9 Toscana
. . . . .

5 per 6|, - 10 febbraio 1861 (Ferrovia maremmana) . . . .

10 Roma
. . . .

. .
5 » |a - 11 aprile 1866 (Blount)

. . .

11 5 m ja - Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico - Emissiono 1870
- 26 categoria . . . . . . . . .

12 5 m ja - Obbligazioni della ferrovia di Novara
. . .

13 I2eUno d'Ilalia . , 5 » - Obbligazionidella ferrovia ( la ss¡oy
14 3 > - di Cuneo i Ea emissione

.
.
.

15 y 3 > - Obbligazioni della~terrovia Vit torio Emanuele
. .

(*) 1959 1,998,075 -
(*) 1040 1,503,818 75

1911 211,310 -
1917 05,792 -
1916 50,720 -
1948 172,815 -

(*) 1961 3,3l¿,975 ---

7,305,505 75

Debiti perpetui.

16 Debito feudale 3 jo del 3 ottobre 1825 (Modena) . . . - 13,963 37
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(2° trimestre dell'esercizio 1911-1912) dei debiti pubblici dello Stato.
Pubblico e dal:a Direzione Generale del Tesoro.

Varia ioni avvenute dal 1° Iuglio 1911 al 31 dicembre 1911 Consistenza dei debiti Ë
al 30 giugno 1911 '

al 31 dicembre 1911
Aumenti Diminu2ioni

o

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

8,099,854,501 33 - - (1) 62,253 75 (1) 1,660,100 - 303.682,290 05 8,098,194,401 33 I
160,105,965 67 -

- (2) 33 - (B) 1,100 - 4,803.145 97 160,104,865 ô7 2 -

942,983,655 14 (8) 4,958 55 (8) 141,672 8 - - 33,009,386 48 943,125,328 - 3

721,650,125 56 (4) 3,741 08 (4) 83,135 11 (6) 6,375 28 (5) 141,672 89 32,471,621 45 721,591,587 78 4

9,9É4,594,247 70 8,699 63 224,807 97 68,662 03 1,802,872 89 (6) 373,966,443 95 (0)9,923,016,182 78

148,860,000 - - - - - (7) &,210,100 - (7) 148,880,000 - 5

350,000,000 - - - (8) 92,400 - (8) 8,080,000 - (0) 10,401,600 - (0) 346,920,000 - 6

498,860,000 - -

.

- 92,400 - 3,080,000 - 15,617,700 - 495,780,000 -

g,000 - - - 3,225,000 - 64,500,000 - 7

1 ,710 ,67 - - 56,276 65 1,500,110 67 8

39,761,500 - -
- (10) 10,100 - (10) 202,000 - 1,977,975 - 39,559,500 - 9

30,016,315 - - -

.

(10) 6.976 - (10) 139,500 - 1,496,843 75 .
29,936,875 - 10

4,226,200 - - - (10) 211,310 - (10) 4,226,200 - -
- 11

1,315,840 - - - (10) 8,064 - (10) 161,280 - 57,728 - 1,154,560 - 12
1,014,400 - - - (10) 4,020 - (10) 80,400 - 46.700 - 934,000 - 13

5,760,500 - -
- (10) .

,l,260 - (10) 12,00 - (11) 171,555 - (11) 5,718,500 - 14

110,432,500 - - - (10) 27,Ò60 - (10) 902,000 - (12) 3,285,915 - (12) 109,530,500 - 15

192,587,315 - - - .2û8,789 - 5,753,380 - 7,036,716 75 186,833,935 -

' 465.445 70 - - 13,963 37 465,445 70 16

P
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EPOCA

in cui Consistenza dei debiti

INDICAZIONE DEI DEBITI verriacompiersi
l'estinzione

di ciascun debito in rendita

Debiti redimibili e perpetui
non inclusi nel Gran Libro

Debiti redimibili.

17 Obbligazioni 3 per 0|, della íerrovia Torino-Savona-Acqui . . .

18 Id. 6 > 6|, dei Canali Cavour
19 Id. 5 » 0|e della ferrovia Udine-Pontebba . . . . . .

20
Titoli della

Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . . . . .

I 21
Società della Obbligazioni 3 0| della ferrovia Cavallermaggiore-Alesssandria . .

. 22
ferrovia del

Azioni comuni deÎla ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara . .Monterrato

I Obbligazioni
- 23 della 3 per ej, delle ferrovie livornesi (serie A - B - C - DI - Ds) . . ,

24 Società 3 » /, della ferrovia Lucca-Pistoia (creazioni 1856 - 1858 - 1860)
25 delle 5 » /, della ferrovia centrale toscana (serie A - B - C) . . . .

26 ferrov i e 3 > je delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) . . . . . . .

romano

27 Obbligazioni ferroviarie 3 per ojo per le Reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (se-
rieA-B-C-D-Eperciascunarete)..................

28 Obbligazioni 5 per ja per i lavori di sistemazione del Tevere (emissioni 1883 - 1884 -
1885 della 2a serie ; saldo della 7* quota della 3* serie e quote della 4a
serie a tutto l'esercizio 1894-95) . . . . . . . .

. . .
. . . . . . . . . . . .

29 Obbligazioni 5 per ej per i lavori di risanamento della cittá di Napoli (serie 3a
4a ya - 8a

30 Obbligazioni 5 per of, delle strade ferrate del Tirreno (serie A - B - C - D) . . .

31 Obbligazioni 5 per of, per lo opere edilizie di Roma (serie A) . . . . . . . . . .

(*) 1964 210,690 -
(*) 1915 (**) 843,840 -

1970 (**) 1,122,000 -

1964 (**) 18,550 -
(*) 1956 (**) 284,430 -

1961 (***) -

(*) 1953 (**) 3,804,2R5 -
(*) 1954 (**) 368,940 60
(*) 1934 (**) 1,80 ,775 -

1954 (**) 755,805 -

(*) 1985 (**) 26,981,700 -

1944 949,525 -

1958 1,494,350 -
1944 5,771,575 -
1942 216,925 -

44,628,390 60
Debiti perpetui.

32 Debito 5 per sje a nome dei Comuni di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 987.193 15
33 Debito 5 per 6/, a nome dei Corpi morali di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . - 1,080,547 83
34 Rendita 3 per 0/4 assegnata ai creditori legali nelle provincie napoletane . . . . . - 94,223 13
35 Id. id. ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015 . . 593,245 66
36 Assegni 3 /, alle comunità di Reggio e Modena

. . . . . . . . . . . . . . . . - 1,420 83

2,756,630 60

Riassunto dei debiti amministrati dalla Direzione generale del De aito pubblico.

Consolidati , 374,026,406 35

Debiti redimibili
. 15,710,100 -

Gran Libro del Debito pubblico . . . . . . .

Rendita in nome della Santa Sede
. . . . . . . . . . , ,

3,225,000 -

Rendite da trascrivere nel Gran Libro
. . . 56,276 65

Debiti redimibill
. . . . . . . . . . . . . . . . , , . . .

7,305,505 75
Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro .

Dobitiperpetui ...................... 13,96337

Debitiredimibili..................... 44,628,39060
Debiti non inclusi nel Gran Libro

. . . . .

Debitiperpetui ..................... 2,756,63060:

Totale . . . . . . . . 447,722,273 32

Dalla direzione generale del Debito pubblico -- Roma, li 16 gennaio 1912. Il direttore capo di ragioneria
MACCHI.
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Variazioni avvenute dal l* luglio 1911 al 31 dicembre 1911
Consistenza dei debiti

al 30 giugno 1911
al 31 dicembre 1911

Aumenti Diminuzioni
o

in capitale olla rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

7,023,000 - -
- (10) 1,455 - (10) 48,500 - 209,235 - / 6,974,500 - 17

14,064,000 - - - (10) 149,670 - (10) 2,491,500 - 694,170 - 11,569,500 - 18

22,440,000 - - - (10) 3,225 - (10) 64,50û - 1,118,775 - 22,375,500 - 19

927,500 - - - - - 18,550 - 927,500 - 20

9,481,000 - - - -
- 284,430 - 9,481,000 - 21

8,721,500 - - - -
- - 8,721,500 - 22

126,809,500 - - - (10) 44,490 - (10) 1,483,000 - (18) 3,759,79õ - (18) 125,326,500 - 23

12,298.020 - - - - 368,940 60 12,298,080 - 24

36.115,500 - - - (10) 9,600 - (10) 192,000 - 1,796,175 - 35,923,500 - 25

25,193.500 - - - (10) 7,605 - (10) 253,500 - 748,?00 - 24,940,000 - 26

899,390,000 - - - (14) 26,981,700 - (14) 899,390,000 - 27

18,990,500 - - - (10) 15,175 - (10) 303,500 - 934,350 - 18,687,000 - 28

29,887,000 - - - - - 1,494,350 - 29.887,000 - 29
115,431,500 - - - - - 5,771,575 - 115,431,500 - 30
4,338,500 - -

- (10) 2,875 - (10) 57,500 - 214,050 - 4,281.000 - 31

1,331,111,020 - -
- 234,095 - 4,897,000 - 44,394,295 60 1,326,214,020 -

19,743,863 - -
- - 987,193 15 19,743,863 - 32

21,610,956 60 - -
- - 1,080,547 83 21,610,956 60 33

3,140,771 - - - - - 94,223 13 3,140,771 - 34

19,774,855 34 - .- - ...- 593,245 66 19,774,855 34 35
47,360 93 - - - - 1,420 83 47,360 93 36

64,317,806 87
-

- 2.756,630 60 64,317,806 87

, 9,924,594',247 70 8,699 63 224.807 97 08,668 03 1,802,872 80 373,916.443 95 9,923.016,182 78

498,860.000 - - - 92,400 - 3,080,000 - 15.617,700 - 495,780,000 -

64,500,000 - -
-

-. - 3,225,000 - 64,500,000 -

1,500,710 07 - - - - 56,276 65 1,500,710 67

192,587,315 - -
- 268,789 - 5,753,380 - 7,036,716 75 186,833,935 -

465,445 70 -
- - -..

13.963 37 465,445 70

1,331.111,020 - -
- 234,095 - 4,897,000 ... 44,394,295 60 1,326,214,020 -

64,317,806 87 - - - - 2,756.630 60 64,317,806 87

12pT1,936,545 94 8,699 63 224,807 97 663,946 03 15,533,252 80 447,037,026 92 12.062,628,101 02

Il direttore generale del Debito puiblico jf.
GARBAZZI.
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EPOCA

in cui Consistenza dei debiti

I ND I C A Z I ONE DE I DEB I T I verrà a compiersi
l'estinzione

di ciascun debito .

In rendita

11RTE II. - Debiti amministrati dalla Direzione lienerale del Tesoro.

Debiti redimibili.

I Annualità dovuta alla Società delle terrovie del Sud dell'Austria per il riscatto
delle ferrovie dell'Alta Italia

.

1968 24,343,774 --

2 Buoni del Tesoro a lunga scadenza. (Legge 7 luglio 1901, n. 323) .
1926 1,004.150 -

3 Certificati di credito ferroviari con interessi 3.65 0|0 netto (art. 6 legge 25 giugno
1905,n.261)................... .............. 1946 12,185,17820

4 Certificati ferroviari di credito con interesse 3,50 Ot0 annuo (art. 3 legge 23 dicem-
bre 1906, n. 638) emissioni dal 1906-907 in poi .

1947 17,716,275 79

e successivi

TOTALE DEI DEBITI AMMINISTRATI DALLA I)fREZIONE GENERALE DEL TEsono 55,249.377 99

Dalla direzione generale del tesoro - Roma, li 16 gennaio i 12.

RIASSUNTO

Consistenza dei debiti

in rendita

PARTE Î. - TU/ale dei debiti amministrali dalla direzione generale del debito pubblico . . . . . . . , , . ,
447,722,273 32

PARTE II. - Totale dei debili aniministrali dattir direitone generrile det tesoro
.

.
.

55.249,377 99

TOTAI.E riENERALE 502,971,651 31
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Variazioni avvenute dal 1° luglio 1911 al 31 dicembre 'l9ll

al 30 giugno Ï9ll · ,

Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale

Consistenza dei debiti

al 3l dicembre 1911

in rendita in capitale rs

886.271,185 32 -
- (1) 236,495 - (1) 4,408,218 5G 24,104,281 - 881,862,966 76 1

28.690,000 - -
- (?) 51,975 - (S) 1,485,000 - 952,175 - 27,205,000 - 2

333,813,101 67
-

.

- (3) 87,317 97 12,097,860 23 331,420,828 41 3
(3) 2,392,273 26

506,179,308 39 (4) 3\4,650 - (4) 8,990,000 - (5) 115,491 63 (6) 3,299,760 86 17,915.434 16 511,869,547 53 4

1,754,953.595 38 314,650 - 8,990,000 - 491,277 60 11,585,252 68 55,072,750 39 1,752,358.342 70

Il direttore generale del tesoro
BROFFERIO

GENERALE

Variazioni avvenuté dal lo luglio 1911 al 31 dioembre 1911 Consistenza del debili
al 30 giugno 1911 -

. .

al 31 dicembre 1911
Aumenti Dimmuzioni

in capitale nÁlla rendita nel capitale nella reiidita nel capitale in rendita in capitalo

,
12.077,936,545 94 8,699 68 224,807 97 663,946 03 15,533,252 89 447,067,026 92 12,062,628,101 02

1,754 953,595 38 314,650 - 8,990,000 - 491.277 60 11,585,252 68 55,072,750 39 1,752,358,342 70

13.812,890.141 32 323,319 63 Ò,214,807 97 1,155,223 63 27,118,505 57 502,139,777 31 13.814,986,443. 72

Diminuzione in Rendita L. 831,874 - Capitale L. 17,903,697 60
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AnnOtazioni

per i debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico

(*) Questo debito é pagabile anche all'estero. Fanno eccezione le serie A eB delle ferrovie Livornesi 3 0¡0 e l'emissione 18ô0delli Ferrovia Lucca-Pistoia.

(**) úl'interessi di questo debito sono soggetti anche alla tassa di negoziazione.

(***) II rimborso delle quote di capitale di questo debito è soggetto alla tassa di negoziazione.

1) Rendita e cápitale nominale annullati diirante il 2° trijnestre dell'e-
sercizio per convërzione prinlegiata in consolidato 4.50 0;O netto giusta
l'art. 2, comma 4°, della loggo 20 liiglio 1894, n. 339, alla quale conversione si à
riconosciuto avere diritto lacorrispondente rendita dell'antico'consolidato 5 Og0 Rendita L. 3,232 50 Cap. nom. L. 86,200 -

Rendita e capitale nominale annullati duçante il 2 trimestre dell'eser-
cizio, per prescrizione trentennale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Id. >
.

59,021 25 Id. > 1,573,900 -
Insieme : Rendita L. 69,253 75 Cáp. nom. L. 1,660,100 -

2) Rendita e capitale nominale annullati duranteil 2° trimestre dell'eser-
cizio, per prescrizione trentennale. . . . 9. . . . . . . . . . . . . . . . . Rendita L. 33 - Cap. nom. L. 1,100 -

8) Renditas e capitale nominale inscritti, nel i trimestre dell'esercizio, per conversione di rendite 4.50 010 netto, in seguito, all'go-
certamento delle condizioni volute dalla legge El dicembre 1903, n. 483 , . Rendita L. 4,050 88 Cap. nom. L. 115,739 43
11endita e capitale nominale iscritti, come sopra, nel 2° trimestre del-

Vesercizio ,.............................. Id. » 90767 Id. > 25.93343

Insieme: Rendita L. 4,958 55 Cap. nom. L. 141,672 86

4) Rendita e capitale nominale inscritti, dtirante il 26 trimestre delfe-
sercizio per conversione priblegiata di rendita consolidata 3.75 Ot0 (an-
tico 5 010), giusta l'articolo 2, comma 4 , della legge 22 luglio 1894, n. 3 39,
ed in seguito a comprovato diritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Rendita L 3,741 08 Cap. nom. L. 83,135 ll

5) Rendita e espítale nominale annullati, durante il 1* trimestre dell'esercizio, per conversione in consolidato 3.50 Og0 in seguitoall'accertamento delle condizioni volute dalla legge 21 dicembre 1903, n. 483 . Rendita L. 5,208 28 Cap. nom. L. I15,739 50
Rendita e capitale nominale annullati, cominöpra, durante il 2 trimestre

dell'esercizio . , , . . . . . . . . . , , , . . . . . . . . . . . . . ,
Id. > 1,167 - Id. > 25,933 33

Insieme: Rendita L 6,375 28 Cap. nom. L. 141,672 80

6> Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle segnenti categorie d'iscrizioni:

QUurrrr1 nau.x recamom

-Totale
3.75 - 3.50 /* 3 3.50 /, netto Antiche rendite

nette lo Categoria A cons. 4.50 of,
Rendite nominative

. . . . . . . . 515.090 16,367 27,293 33,002 592.352id. al portatore . . . . . . . . 1,666,261 23,134 77.188 - 1,766,583id. miste
. . . , , , . . . . . 8,335 34 604 - 8,973

Assegni provvisori nominativi . . . Sl;l57 815 4.635 11.491 38,098id. id. al portatore . . 1,472 78 605 -- 2,155

2.212.915 40,428 110,325 44,493 2,408.161

AMMONTARE DN.I.a RENDITA

Totale
3.75-3.50 */, 3.50 /, netto Antiche rendite
netto 3 jo Categoria A cons. 4.50•/,

Rendite nominative . • • • • · • • 154,360,586 25 3,206,652 - 25,890.067 - 32,454,801 - 215,9 2,100 25id. al portatore . . . . . • • • 148.065,461 25 1,590,408 - 7,059.136 - - 156,715,005 25id. miste
. . · · · - · • • • • 1.225.725 - 5.025 - 51,432 50 -

,
1,282,182 50Assegni provvisori nominativi • • • 29,133 28 967 40 7,970 38 16,820 45 54,891 51

id. id. al portatore- • • 1.384 27 93 57 780 60 - 2.258 44

303.682.200 05 4,803,145 97 33,009,386 48 32,471.621 45 373,966,443 95
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7) N. 6,1,61 obbligazioni di questo debito, perà rendità di L. 2,124,727 50 e per il capitale nominale di L. 60,706,500 sono rappresentate du
certificati al nome.

8) Rendita e capitale nominale dei titoIi dichiarati rimborsabili per estraziono a sorte.

9) N. 131,718 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 4,695,513 e per Àl capitaÏe nominale di L. 156,517,100 sorio rappresentato
da certificati al nome.

10) Rendita e capitale nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a sorte, al netto di quelli già convertiti in rendita
consolidata. ·

11) N. 39 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 535 e per il capitale noñÅnale Ài L. 19,500 kono raþpasentäte da certifi-
cati al nome.

19) N. 838 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 12,570 e per il capitale nominale di L. 419,000, sono rappresentate da cer-
tificati al nome.

18) N. 441 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L 6,615 e per'il dapitalo nominale di L. 220500, sono raýpfesentate da
certificati al nome..

14) N. 20,554 obbligaioni di questo debito, per la rendita di L. 1,144,830 e per il capitale lioininale di L. ß8,16Ì,000, sdrio rappresen-
tate da certificati al nome

ATÎTiotazioni

per T dáltÍ amminië¾ti dalÏã¾iÃëzidne GedeWieyel tesord

1) Diminuzione corrispondente alla quota di ammortamento scaduta nel 2° semestre 1911.

2) Diminuzione corrispondente ai buoni estratti nel 10° sorteggio efettuatosi il 20 novembre 1911.

8) Diminuzione corrispondente alle quote di ammortamento comprese nella 116 rata semestrale 1° gennaio 1912.

4) Nuova emidslonidi certificati.
5) Diminuzione corrispondente alle quote d'ammonamento compreso nelle rate semestrali di scadenza 1° ge anaio 1912.

MINTSTERO con decreto ministeriale del 25 agosto 1911,
regiëfrato alla Corte dei conti il 22 settembre 1911:

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROTO
Meoli okt Fráncesco-Pizzólato av. Antonio, ispettori superiori

' forestali di 3a classo promóssi per anzianifA alla 2Oclasse con

Disp0sizi0BI 801 porB0aalo dipendento : l'anmio stipenndio di L. 7000 dal 1° luglio 191 t.

. ßervizi dipendenti dalla direzione generale delle foreste.

Con decreto ministeriale del 22 giugno 1911,
registrato alla Coi'te dei conti il 24 loglio Ï911:

Pampaloni avv. Temistocle, accetÈa la kolón aËa núÈiaÀa 'chn-
sulento legale dell'amininistrazione förestald"dellÑ Stato a far

Con decreto Ministeriale del 23 giugno 1911,
registrato alla Corte dei conti 11 10 novembre 1911:

Lolli Fausto - Gangemi Giuseppe - Inghilleri Calogero -Merendi
Ariberto - Cuccioli Ignazio, sottispettori forestali agg., pro-
mossi per anzianità sottispettori forestali i 3a classe, a far

tempo dal lo luglio 1911, con l'annuo stipendio di L. 2500 cia-
tempo dal 1° luglio 1911

Con It dedreto del 29 a¼ostö 191Ï
regÌst'rato alla Oorte dei aonti il 23 settentbre 191Í:

Malinverni Alberto, sottispettore forestale aggiunto, accettata la vo-
- lontaria dimissione dall'impiego, con eft'etto dal 1° giugnó 1911.

Con 10 decreto del 18 giugno 1911,
registrato alla Corte dei conti il 16 agosto 191I:

La Fanci cav. Pasquale- Pagliaro cav. Carlo Giustino, ispettori fo-
. restali di la classe, promossi a scelta ispettori superiori di 3a

classe, con l'annuo stipendio di L. 6000, dal 1* Iuglio 1911.

souno.

Bassi Giuseppe, sottispâtoro Ïo stale di a classé, promossi per
anzianità alla 2a classe, a far tempo dal 1° novembre 1910, con .

l'annuo stipendio di L..2500.
SilÝëst¼Ï Benifo Veroli Livió - Capenchi irduino - Canoiáni
GuÏdi- MorelÉ Gabriele, id. id. di 36 classe gr4mpsdo peg an-
zianità alla 2a classe, a far tempo dal 1° luglio' 19fÍýid ik. di
L. 3000 ciascuno.

Monteverde Emilio - Pallotta Ettore - VolptË OÊste - La Tor-
raea Niepla, id. id. di 2a clásse, id. id. id. la classe, dal 1° luglio
1911, id. id. id. di i 3500 ciascutie.

PoSestä incoiardi Francesco, sottispettore ËorebtaÏë 3a Šlasse re-

vocata la promozione alla 2a classe dispostaidÄ Édd nza dal
1° novembre 1911 col decreto ministeriale 31 ottobre prece-
dente, perchè non fu tenuto conto del tempo da,1ui passato in

con decreto ministeriale del 23 giugno 1911, aspettativa per motivi di famiglia, pad aúdo eg1Ì ad occupare
registrato alla Corte dei conti il 16 agosto 1911: il primo postö neËruoló di anzianità alla 3a clasé%.

Forti Pietro - Piccioli cav. Luigi, ispettori forestalt di 2a classe, Con A. decreto del 12 novembre 1911,
promossi per anzianitå alla la classe, con l'annuo stipendio di registrato alla Corte deiconti il 23 dicembre 1911:
L. 5000 dal 1° luglio 1911.

Salvadori Ferdinando - Sforzi Gregorio, .
ispettori forestali di 3a I seguenti sottispettori forestali di P classe sono omossi ispet-

olasse promossi per anzianit alla 2* classe con l'annuo stipendio tori di 3a classe, per merito distinto, cort l'annue stipendio di
di L. 4500, dal 1° luglio 1911• L. 4000 ciascuno a decorrere dal I novembre 1911:
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Vitale cav. Alberto - Cotta Alberto -- Di Tella Giuseppe.
Sereni Ferdinando - Zarpellon Antonio - Patirani Silvestro -

Dall'Agata Alfredo - Piceioli Azzo - Batini Giuseppe - Bi-
nazzi Arduino - De Renzis Biase - Buscemi NunzÏo, promossi
per idoneith, senza esame, con l'anno stipendio di L. 4000 cia-
scuno, a decorrere dal 1° novembre 1911.

- Con x. depreto del 12. novembre,1911,
registrito alla Code hei Zoki 11 30 dette mese '

Manvilli dott. Venanzio, riammessio nel precedente suo impiego di
sottispettore for. agg., con l'annuo stipendio di L. 2000,4 far
tempo ial 16 novekbre 1911, pretidendo egÌi l'uÌtímo posto nel
ruolo di anzianità dei detti sotthpettorL

domanda, per anzianità di servizio e per età, con decorrenza

dal l* gennaio 1912.

Locicero Errico, id. di la id., id. id. id., per anzianità di servizio, con
decorrenza dal 16 id.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 3 settembre 19Îl:
L'anzianità del grado di colonnello e la decorrenza per gli assegni

del grado stesso dei sottonominati colonnelli del personale perma-
nente dei distretti à portata al 1° agosto 1907 :

Messara cay. Pietro - Preziosi cav. Errico --- Langer cav. Gae-
tano.

Ugiciali di complemento.

Con decreto ministeriale del 16 settembre 1911, con R. decreto del 17 dicembre 1911:

registrato alla Corte dei conti il 29 detto:

Boldi Ludovico, sottispettore di la ã1asse, sospeso dal grado e dallo

stipendio per la durata di up mese e un giorno per gravi e
reiterate mancanze da lui comiñêàãe, che Àimostráno la ripro-
vevole condotta da lui tenuta e il ditetto di rettitudine durante.
in tempo in cui prestò servizio nel ripardmentó di Comlibbasso

Pignatelli Cerchiara principe del S. R. Impero, nobile patrizio napo-
litano Andrea, sottotenente cavalleria, accettata; la dimissione
dal grado.

Ferro Agostino, id. 12 artiglieria campagna, dispensato da ogni
èventuale servizio per inferthità comprovata.

Ufficiali dimilitia territoriale.

Con R. decreto del 21 dicembre 1911 :
Con decreto Ministeriale del 5 dicembre 1911,
registrato alla Corte dei conti il 13 detto:

Fiorini Attilio, militare di 3a categoria, nonunato sottotenente di
milizia territoriale nell'arma del genio.

Gli alunni ordinari di 4° anno del R. Istituto forestale di Vallom- Ufficiali in congedo promisorio.
brosa, in bue ai punti ottenuti negli esami di licenzadenutisi nel
novembre 1911, sono classificati come appresso:
Prati Fausta, punti 270 su 280 - Filaferro Giacomp, id. 270 id. -

Brizi Cesare, id. 265 id. - Maselli Antonio, id. 263 id. - Vitali

Orazio,id. 258 id - Pitzorno Antonio, id. 251 id.- Pantoli Giuseppe,
id. 238 id. - Bossi Piero, id. 238 id. ---- Massa Enrico, id. 236 id.
- Calvi Ottorino, id. 236 id; - Sa4);iocioli Gino, id. 228 id. -

Con R. decreto del 15 ottobre 1911:

Berizzi Carlo, tenente veterinario, collocato a riposo con decorrenza
dal 3 aprile 191I, per avere raggiunto i limiti minimi di età e

di servizio prescritti dal testo unico delle leggi sulle pensioni
ed inscritti nella riserva.

Ufficiali di riserva.
Mottola Umberto, id. 226 id. - Graziadio Domenico, id. 222 id· Con R. decreto del 21 dicembre 1911:

Giorgétti cav. Nicolb, colonnello personale þermanente distretti, il

MINISTERO DELLA GUERRA 4°,°°r r oso

1 int'e deu cial
,ins ie uneneella

riserva dol grado dirnagg10te generale e con la åtessa decor-

Disposident nel prsensie dipendente s rensa dol collocamento a riposo.

IMPIEGATI CIVILI. Farmacisti militari di complemento.

4tsmin¢afragione centrale deMa guerra.

Con R. dedreto del 19 novembre 1911:

Palozzi cav. Alfonso, capo pezione alpplinistrativo di 2a classe, col-
locato a gjposo, a sua oinanda, per informità comprovata, dal
16 gennali 1412.

Con R. decreto del 7 dicembre 1911:

Mosso cav. Cleinente, capo sezione amministrativo di la classe, col-
locato a riposo, a sua domanda, per intermità comprovata, dal
1° gennaio 1912.

Con R. decreto del 17 dicembre 1911:

I seguenti sergenti allievi farmacisti di complemento, laureati in
chimica e farmaciaodiplomatiinfarmaoia, sono nominatifarmacisti
militari di complemento di 3a giggge,
Lo Cascio Antonino - Riccobono Ferdinando - Canobbio Tomaso
- Lorenzoni Luigi-Barbieri Enio - Bohifani Calogero - Mori
Guido -. Rocchietta Vittorio - ToseÌ1i Edmondo- Pisano Gio-
vanni - Folco Libero - Sestini Bartolömeo - Sanna Giuseppe
- Girardino Felice - Visani Michelangelo - Marchionneschi
Attilio - De Marco Cesare -- Cherubini Giulio - Val'enti An-
tonino - Bocchese Dante - Ciaccia Andrea - Lo Giudice Do-
memco.

Disegnatori tecnicis

Con R. decreto del 24 dicembre 1011: MINISTERO DEL TESORO
Grimaldi Pasquale, disegnatore tecnico di la classe, direzione genio

Bari, promosso disegnatore tecnico capo di 3a classe, dal 1° gen-
naio 1912. ,

Direzione generale del gebito pubblieo

Aþpifcati deße Amminiettazioni dipendenti.
Rettifiche d'intestazione (la pubblicazione).

Con R. decreto del 19 novembra 1911 : Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle
Manzo Giovanni, applicato di la classe, collocato a riposo, a sua indicázioni date dat richiedentí all'Amministfazfóno del Debito pub-
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blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti Debito $. o Intestaziona Tenore

le Vere indicazioni d2i titolaridollerenditostesse: My gå darettificare dellaretifica

1 2 3 4 5

Debito Intestazione | Tenore
3.75 010 137135 56 25 Varriale Cristina fu Varriale Mari e-Cri-

, da rettificare della rettifica
, Vincenzo, moglie sting, fu Vincen-

di Luigi Varriale, m, eee., come con-
I 2 3 4 5 domiciliata in Na- tro.

poli
3.75 0¡O 4Ñ61 7•50

Id. 126841 15 -

Id. 165248 15 --

Id 622201 75 y

3.50 Og0 547053 ÍS7 50

Id. 547054 ?62 50

Casso‡tana Lina fu
Giovanni Battista,
minore, sotto la pa-
tria potestà della
madre Paganetto
Benedetta fu Gio-
vanni Battista. vo-
dova Cassottana,
domiciliata in Ge-
nova

Suppia Giulio di Do-
menico, dom ailiato
in Torino,minoren-
ne, e prole nasci-
tura dello stesso
Domenico Suppia
fu Giovanni sotto
la amministrazione
paterna
Suppia Domenico fu
Giovanni e suoi 11-
gli, minori, Giu-
seppe, Giovanni,
80ttO la di lui þaá
tria potesta e figli
nascituri dallo stes-
so Suppia Doëte?
nico tutti eredi in-
divisidi Sup pia Gio-
Vanni Battista

Busetti-Bee Pietro
tu Domenico, do-
mioiliato a Venezia

Miliani Antonio,Ma-
ria o Giuseppe di
Andre a, mmori,
sotto la tutela di
Em•loo llossi,tutore
del loro padre, lúl.
tordetto. domici-
liati a Pontremoli

Cassottana Paolina,
Maria fù GioYanni
Battista, minore,
ecc., come contro.

Suppia Giulio di
Luigi - Domenico ,
minore, e prole na-
scitura dallo steno

.

Suppia Luigi-Do-
inenico, ecc., come
contro.

Suppia Luigi-Dome-
nico fu Giovanni e
duoi

. figli minori
Giuseppe, Lùlgi-
Domenico etto
Giovanns e figli
itasciturfdallo stes-
80 SujþÍ¾ Lufÿ$-
Aohienicó, eco., co-.
me cðatro.

Busetto-Beo Pietro
in Domenico, domi-
ciliato in Jenezia.

Miliant Antonio di
Andrea maggio-
Penne eMilani Ma-
ria e Giuseppe di
Andre a, minori,
eco., coine contro.

> 318091 18 75 Caligaris Maria e

Catterizia di Fran-
418616 11 25 césco,minori, sotto

la patria potesta
del padre, dotnioi-
liate in Costanzana

• (Novara)
330041 1387 50 Biglia Rosina fu Fe-

lice, moglie di De
415856 150 -- Dominioi Giuâeppe,

domièlllata ä llossa
(Novara), con usu-

frutto vitalizio a

Ghiggia Anna-Gio-
vanna fu Feliãe,
vodova Biglio; Fe-
lice

540612 63 75 Savino Emma fu E-
niiddio, minore,
sotto la patria po-
teätt della madre
Maria Castriota
Soanderbech, ve-
doya di Savino E-
middio, domiciliata
in Napoli

Caligaris'Ì>R
ria, e Gatteriaa di
Francesco, ece., co-
me contro.

Biglia•Rosina fu Fe-
lice, moglie di De
Dominici Anto-
nio, ec:., como

contro.

Savino Emmanuela
fu Emiddio, miito.
ro, ecc., come conj
tro.

A termni dollart. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, appovato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

Si difikla

chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data,

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
fleato ópposizÌoni questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette sakatino come sopra rettificate.

Ronía, il 30 dicembre Í911.
Il dire‡tore genet,ile ß.

GARBAZZI.

3.75 0¡0 204420 50 Gogioso Cristofaro Gogloso Crfstoihro
fu Antonio, domi- fu Pietro-Antonio,
ciliato a Santo Ste- eco., come contro.
fano al Mare (Pórto
Maurizio)

A termini dell'art. ld del regolamento genarale sul Debito pub
blico, approvatq con R. decreto 19 febbraio 1111, n. 298,

si diffida
chiunque possa averti intoresse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
notificate opposiziõni) questa Direzione Áeneralo lo intestazioni
suddette saranno come sopra rettificate.

'

Roma, 11 20 gennaio gl2.
11 direµore generg.

Direzioná generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il þf6EEO medio del cambio poi certificati di paga..
olent dai dazi d gaÃali d' Ìolportazione à fissato per
oggi, 23 gennaio 1912,þ L. 100.59.

,MINIGTERO
DI AGRICOLTURA INDÙ$TRIA E 00MMEROIO

Ispettorato generale delP industria e del comutercio

Retilliche diintestazione (30pubblicazione). Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per erroro occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministra one del Debito pub nellä varië H rue del Rügno, determinata d'accordo

blico, vennero intpstate comOalla colonna menfreché dovevano fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
invece intestargi dome alla colonna 5, essendo quelle ivi risultahti .

Io vere indicazÍoni dei t olahjeÉe rendità stesse: e il Ministero del tesorp (Divlgiona portaf0gliO).
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22 gennaio 1912

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

in oorso maturati
a tutt' oggi

8.50 */4 netto .. 100,38 26
. 98,63 26 100.17 11

¶.60 je notic (1002) 100,36 56 98,61 56 100 15 41

8 */,'iordo ....... 69,49 E8 68,29 58 6874 80

PARTE ÑOÑ ÚËÉICIALE

Le polemiche intorno al conte di Aehrenthal ed alla-
sua politica estern hauaó risveýliato l'entusiasmo dei
suoi ammiratori che si sono scagliati contro i denigra-
fori ottenendone fagione.
I giornali nemiói di Aehrenthal sono ridotti al silenzio

e sounáti anche nelle insinuaÑioni che avevano fatto
circa l'agú·eziariento delfopera di Aehrenthal in
Germania. Un telegramma da Vienna dice infatti:

I giornali della sera pubblicano il seguente comunicato:
Siamo autorizzati a dichiarare che la notizia pubblicata da vari

giornali che l'imperatore di Gerinania, nella visita fatta al principe
Fürstenberg a Donaueschingen, si sia lagnato della politica tenuta dal
conte Aehrenthal, ò inventata di sana piantaed è un semplice parto
della fantasia.

La Soun Montags Zeitung ha un lungo articolo, che
chiama di'chiusure, nel quale dice:
.

Siamo in grado di affermate che i circoli competenti sono con-

Vinti che in nessun caso l'Austria-Ungheria devierà dalla linea po-
litica seguita finora dal conte di Aebrenthal.
A meno che.il conte di Aehrouthal non sia costretto a lasciare il

suo posiË per ragionidi salute, non si può affatto parlare delle sue
dimissioni. Gli intrighi diretti contro di lui non sono riusciti a
scuotere la sua situazione ed egli continua ad avere tutta la fiducia
dell'imperatore e della grandemaggioranza dei Parlamentiaustriaco
e ungherese.

Ieri è stata la seconda giornata dei ballottaggi per
le elezioni politiche germaniche. Oramai non mancano
piii che un'ottantina di elezioni che avranno luogo nel
terzo ed ultimo giorno dei ballottaggi. Dall'esito finora
conosciuto non si può ancora dire che ci sia stata pre-valenza decisa per questo o quel partito; però la stampa
tedesca ritiene che i lievi spostamenti che produrranno
i ballottaggi non modificheranno il risultato delle ele-
zion1 generali.
Ecco intanto i telegrammi da Berlino che recano i

primi risultati:
La lotta è stata vivace in tutto l'Impero, specie a Berlino, ove

nel primo collegio il candidato radicale Kaempf ha battuto il so-
cialista Diiwell per soli nove voti. Il cancelliere dell'Impero e pa-
reechi ministri hanno votato in questa circoscrizione.
I risultati più importanti finora conosciuti sono le vittorie socia-

liste a Breslavia ed a Colonia, Vittorie riportate sul centro.
È segnalata la rielezione di una notabilitå del acentro, Oppersdra.

Trimborn, del Centro, ó stato battqto a Colonia; Roesioka, con-
servatore, ó stato battuto a Kaiserlantern. 5
Fra gli eletti sono Traeger, Gothein, Kaempt, Haussamani e Payer.
Ecco il risultato di tutte le 80 votazioni di ballottaggio che hanno

avuto luogo ieri:
Sono riusciti eletti 27 socialisti, 18 radicali, 18 nazionali-liberali,

5 conservatori, 5 degli altri gruppi di destra, 2 della lega dei con-
tadini, 3 guelfi, 2 polacchi, un liberale bavarese, un lorenese e 3
del centro.
Finora i deputati eletti sono 364, e cioè: 41 ,conservatori, 12 del

partito dell'Impero, 15 degli altri gruppl di sinistra, 16 polaechi, 91
del centro, 5 guelfi, 4 della lega dei contadini, 37 nazionali-liberali,
35 radicali, 93 socialisti, 5 alsaziani, 2 loronesi, un danese e un li-
berale bavarese.
La destra guadagna 12 seggi o ne perde 42, il centro no gug-

dagna 15 e ne perde 14, i nazionali-liberali ne guadagnatio 19 e ne

perdono 29, i radicali ne guadagnano 13 o ne perciono 18, i socia-
listi ne guadagnano 59 e ne perdono 9, i polacchi ne perdono uno,
i guelfl ne guadagnano 5 e ne perdono uno.

* *

La stampa inglese che ha registrato in questi giorni
la decisione del Governo di non intervenire in Cina
se non per la protezione recÏimata- dai connazionali,
è quella che mette sull'avviso intorno ad un preteso
intervento giapponese.
In proposito un telegramma da Londra ßico:
Telegrafano da Tokio al Daily Mail che il Giappone non rimarrà

a lungo passivo di fronte agli avvenimenti ella Cina. Alla fine di
questa settimana hanno avuto luogo due riunioni del Consiglio di
Stato. Il principe Yamaga, presidente del Consiglio di Stato, ha con-
segnato un rapporto all'Imperatore.
Mandano da Tokio al Daily Mail che il Roukumin Sïrkotity

giornale ispirato dal Governo, dichiara di pi'evedere un'azione che
miri alla conservaziòne degli interessi del Giappone in Manciuria.
L riunioni del Consiglio di Stato sono state afftettate pei• ini-
ziativa del principe Yamagata, capo del partito niilitarista, in se-

guito all'attitudine passiva del Gabinetto giapponese.

Ik situazione persiana può dirsi :imníufata e cioè
tuttora condotta dalla Russia che liberamento impera
a Teheran, donde telegrafano:
Malgrado la viva eniozione, prodotta tra gli elementi armeni del-

l'arresto dell'arcivescovo armeno Ispahan, i russi hanno impiccato
ieri a Tabris un notabile armeno, certo Andpasfan.
Si crede che molti capi del partito deniberatico lascieranno la

Persia in previsiorie; della doirianda dalla lo espulsione da parte
della Russia.

* *

Intorno alla rivoluzione della Repubblica dell'Equa-
tore, si dice che le contese tra i qdattro pretendenti
siano cessate e che le truppe del Governo abbiano
avuto il sopravvento.
Ciò ci viene confermato anche dal seguente dispaccio

da Guayaquil:
Le truppe del Governo dominano il paese. Si ritiene che il mo-

vimento rivoluzionario sia abortito.

DIARIO DELLA GUÉlšRA
L'azione militare.

Tripoli, 22. - Nessuna novità a Tripoli, Tagiura,
Homs, Ain Zara e Gargaresch.
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ßengasi, 21. - Nessuna novità.
Tábéuk 21. - Sono státC osservati feri movimenti

di piccoli gruppi del nemico a sud--est del forte, e .si
fece fgocp su di essi. Nel pomeriggio una grossa ca-

rovana, scortata da regolari turchi, fu molto danneg-
glata dal tiro della batteria da montagna.

lWotizie ed informazioni.

Tripoli, 21. - Si trovano al campo turco due francesi, due in-
glesi e due tedeschi, corrispondenti di guerra.
La dislocazione del nemico ð invariata a Suani, Angile, Fonduk

el,Tooar, con nuclei ditcavalleria fino a Zanzur.
Si dice che i turchi abbiano promesso dieci lire turche a chi por-

terk un cavallo ou ulo italiano.

Tripoli, Ë2. - Da oggi 6 stato attivato il servizio telegrafico pri-
Vato f Tripoli ed Homs, a mezzo della stazione radiotelegrafica
militatè.J'ale servizio à subordinato allo esigenze militari.
La tarifa è uguale alla tarita interna italiana.
Tripoli, 22. - È giunto'ieri un aarovaniere della missione San-

ûlippo-Sforza, possessoro di una dichiarazione datata da Soena, I i
ottobre, attestante i bupni servizi prestati dal carovaniere stesso.

La dichiarazione é ilrmata Sanfilippo, S"orza, Rosselli, Mattei, Lavi-
nero, e termina,dicendo che i fli'matari si trovano in buona salute

e pieni di fede.
11 Garoyaniere aŒerma di avere incontrato, quindici giorni al-

dietro, uno zaptië che apparteneva alla scorta della missione, il

quale gli disse di aver lasciato la missione in buona saluto, senza
pe indicare quanio nè dove. Non si sa quindi se la missione si

trovi ancora a Soona, o a Seiati, com3 tempo fa si era detto.

L'Ineidente italo-francese.

Pprigi, 22. -- I gionaall continuano a cammentare l'incidente re-
lati#o' ai piroscafi C4rthage e Manouba.

Le Pàtke Rèpublique scrive:
Tµt in Francia si rallegreranno di una soluzione rapida della

diver nza e nessuno penserà poi a modificato la linea della poli-
tica generale franco-italiana. L'amicizia fra le due nazioni è suffl-

ogategnante salda per resistere ad un qualsiasi at to errato. Al con-
traria la prova le sarà forse stata utile.

.lisp'igaroadice:
all i oi&enti di Cagliari, che hanno provocato in Francia tanta

so reÀa q auto malcontento, non possono ossera che il risultato di

misiintaso che sarà prontamente dissipato.
11.feÑ Èarision osserva :

Non ei tratta affatto di perdere il sangue freddo di fronte ad un

indidpato che può essere facilmente risolto senza offesa per nessuno.
IIItalia aa.oib che comporta il diritto, e, aggiungeremo, il dovere
di ospitalità. Una grande nazione colta, quale essa è non esitoin a

sottosegvere una riparazione che onorerà lei stessa.

IZAtatore. rilpva:
guerra in ,Tgippgitania, lo comprendiamo benissimo, La acceu-

4 1Í tiervosismoudel nostri vicini. Essi stessi devono essere cou-
ygt ‡,ale nervosismo non potrebbe sussistere senza pericolo
per one relazioni internazionali le quah devono essere mante-

nyte. pyre nello stesso tempo che i recenti incidenti vengano
risolti in inodo preciso da non permettere più alcun equivoco e sia

stabilito un modus vivendi per l'avvenire.

J!Eæcgsior spern,.che una conversazione diplomatica conservera

da nuajarte e dal.l'aÏtra uno spirito umichevole e pacuico. Ma l'eco

delf offesa impone una rapida soluzione e una completa' ripara-
alone.
L'JIumanitè scrive:
.Slecomo ò probabile che per la soluzione hegli incidenti franco-
i tani la discussione possa continuare a lungo senz t portare a io-

Instgi eló che non farelibe d'altra parte che1,urbare il nostro amor
rp orguebbe piú.saggio consiglio portare subitoillitigiodavanti

alla Corte dell'Aja. Ciò sarebbe forso per i Governi che vi parteci-
pano a iËÑtggd ahkËnhuo 'adozione del Codice internazionale

relatiýo aÉ(predo chkð ríodra in sospeso.
L'Autoritd edistita : "
La Francia, non nutre alcuna animositå contro l'Italia. Noi deplo.

riañiò pÑí prÍmiTiààÌ(Ì&nte che pub alterare la cordialità delle
amichöy ÌÎ rl iðil, ma non siamo stati noi che l'abbiamo pro-
vocato.

Parigi, 22. - L'Ageúgia Ravas dice che il Governo italiano ha
propósto al Goversio ft•aingese di sottoporre tutte le questioni rpla-
tike agli ineidenti el 'aï•Øiage e del Afanauba

,

al tribunale del-
l'Aja.

R. ACOADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHIC

Seduta de 21 gennaio 1912

Presieduta dal senatore prof. F. UOvidio

Dopo lotturä e approvazione del verba le della seduta, precedente,
l'accaderlico segret rÍS dui i, presenta le pubblicazioni ginn 9111
dono, segnalando fri kiieste 11 volume del socio prof. Monaci aYouti
pyr titolo: Studi ronianzi edito dalla Societå illologica romaSal
Fa anche cenno dell'opera di F. W. Wilson: < The imposance of
the Reign-of Queen Aune in eaglish Church history ».

11socio Comparetti fa omaggio di un sgo volumetesfapubblicato
nelliualo sono odho ,ed illµstrate tutte le: e Lantinette.oçÁ¢heÑ
sino ad oltgi conosciute e ne dà un'ampia ed interessantiãotikia
llisopio Mónaci oKi•e a nome delrautore dott Perugi la puÑñi

cazione « Le Note Tironiano > o ne parla.
Il presidente da comunicazione del telegramma di ringraziamerito

fatto invia all Accademia da S. M. la Regina per gli, augurî pel
suo germtliaco trasniessi aySua.Maestå da parte dell'Accademia.
Lo steño púsidoitte dà 11 triste annuncio della perdita totta al-

l'Accades iajega persyna del.corrispondente prof. FrancescoRoss¾
e commemorji brevemented'estinto.
L'accadeplico segretario Gilidi comunica all'Accademia gli elenchÉ

dei concorrenti aí premi Reali'e Miulsteriali, scaduti col dicembre.
del 1911.
AÏ piemio Roale per le scÏenzo giuridiche o politiche presero parte

i sigµoci:
Monucai - A. V. Buonocore - I. P. Capozzi - G. Castagan

P. D Ercole - P. Lav.arino - L F. Scotti - N. Tamassia.
i premi del egnister.o lega pubblica istruzione per le scienze

llologicha concorsero ri signori:
G. Vogadro - 0. Barbaga,µo - A. Be:trami - .A. Borgernino -

E Carrara - L. De Anna-- E. Donadoni - G. B. Grassi- G. Lainio a
E. La Terza - E. Levi - F Lo. Parco - G. Manacorda - E. Matchesi
- A. Momiglian,o A. Parducci - A. Parravicini - G. Poroni- T..Poi
triëÍlii f.#iËcÏoni -¾ Ribezzo - N. Terzaghi - S. Vento IPalni i
- F. Viglione.
Vengono porcia presantate le seguenti Note per la .iuserzione nei,

rendiconti accademiel:
1. Pin

. Un errro ed up trono di sepolti ne:la totilha Rrs.
golini ». Pres.Aal socio IIglbig.

2. Gabrie1Ï. È¿me si possa ricostituiro, e in quanto, il Com-
pleto Obituario - di al - Satiulig. Pres. dal socio GuidL

3. Enriques. «. Àopra una iuvoluziono non razionale dello
spazio ».

4. Angpl Ínt9cessaggjecomposizione di alcune ossi'.no 1. «

5. 01 . « opga l'efilussa a stramazzo ». Pres. dal socio L avi-
Civita.

6. Molinari. « Suivanggaio che presenta un',este¤,sione delle
funziöni di Green ». Pi'éd. dal t odisp. Di Legge.
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7. Guglielmo « Sul valore acilo componenti la forza eletto-

motrico delÍe c6ppie voltaiche costanti. v. Pres, da säcio Blaserna.
8. Quartaroll. « Sulle soluzÍoni cÍtholosfatiche . Pres. dal so'cio

Paternò.
9: Mascarelli e Tosehi. < Rieërche intorng a postanza aroma,

tiche 'contenenti iodio plurivalente ». Pres. dal socio Ciamician.
10 Sandonnini. < Anallpi térálicho di miscele liiitarie di cloruri

Servizio gnostale. - In seguito all'istitugone dell'ufficio di

Derna, l'ufficio di sinistamento di Siracusa da ieri ha iniziata la
formazione di dispacei diretti Iier quella località.
Marina merenntKIc. - 11 Bologna, dell Societé Ita1ïa, lia

transitato da Tangeri pqr Genova. - 11 Cordotte del LL it.; dé 186
de Janeiro proseguì ieri l'altro per Las Palmad

di elementi bivalenti ». Pres. id.
11. Pellfii ÁTitadori. o Sulla esiátenza (11 complässi , tra so- LE AM

stanie liuriniche e il salicilato s dico a. Pres. id.
lé. PelËni. VLa supposta co lessità del.telÌutiio ». Pres. id• (Agenia Steifuiii

Q¯ELOlf'ACA ITALIAlkTA

Le LL. MM. il He e la Regina, abcompagnati dalle
LL. AA.. il Principe e hi Principessa, di Batterilberg,
visitarono ieri mattina la 3iostra d'arto retrospettiva
a Castel Sant'Angelo.
Guidati dal colonnellb Borgatti e dall'ing. Coari, i

Sö I'ani ed i Principi ammiraröÄo^15 splendide colle-
zi i te nel padigllåne della sRepubblica di San

Mårgo ne museo del genio e nello storiche stanze

deLMaschio.
Alle 11 e tre quarti, accomiatandosi dal colonnello

.Borgátti,i Sódrani manifestarono il loro augusto com-

p(kägelito per l'ordinamento della' gostra, promet-
tego ( tornare al più prosto per visitare le prigioni
ed il passaggio del Vaticano

Cortesie intes•ianxionn38. -- Un comunicato della legazione
d01 Messico à Itoma ini'orma, che domani, 24, arrivera a Roma al-

l'Hôtel Bristol un'ambasciata specialo messicana, incaricata di rin-
graziare S. M. 11 Re per la partecipazione alla celebrazione del con-
tenario dell'indipendenza di quella Re¡iúbblica.
La missiorie & composto dell'ambasciatore don Francisco Leon de

la"Barra,che fu presifonte interinale della Repilbblica fino alla

presa di possesso del nuovo presidente Madero, ed inviato straor-

dinario e utinistro pienipotenziafio del hiessico presso i Governi di
Belgio od Olanda e della Repubblica Argentina,.di tre segretari o
di un adŒct,to militare.
In Campidoglio. -- II Consiglio comunale di Roma, riunitosi

iensora in seduta pubblica, sotto la presidenza del sindaco Nathan,
dopa lo svolgimento di alcune interrogaziorii e l' approvazione di
vario proposte secondarie, elesse ad assessoro ottettivo l'ing. Rosa-
rio Rentivegno.
Vertne quindi ripresa la discussione del bilancio, nella quale par-
löi lungo ed elllcacemente anche il sindaco, che vanne vivamente

applaudito.
Laseduta venne tolta alle 2'.

Per le famiglie det soldaili in guerra. - La 392 lista

delle sottoscrizioni del comitato provinciale romano di soccorso per
14 famiglie dei soldati uccisi o feriti in Tripolitania, segna lire

2530,25, che eggiunte alla somma di L. 163.316,52, formano un to-

tale dÏ L. 165.846,77.
Per le famiglie del eorgso RenIe equipmggi - L'Agen-

gia ßtefani comunica:
Analogamento a quanto è stato particato per i militari del R. eser-

cito,\inininisterð d lla makiriähã disyfosto che sia concesso, a de-

correre dal 16 volgente, in misura doþpia di quella attuale il soe-

corso alle famiglie bisognose dei militari del corpo Reale equipaggi
richiamati allo armi per la mobilitazione, appartenenti alla classe

1887.

PAIllGI, 22. - Capaqra dei deputati - Ie tribune sono al-
follate.

. e
Presidente Brisson. Al banco del Governo siedono Poineerè bill-

1erand, I)avid, Briand, Steag e Lebron.
Un individuo da una tribuna grida: < k l'uÏt ma ca ty a che

vi lancio con questo filo speciale nelfinteresse nazignples eufa
.

l'atto di gettare una carta attaccata ad un 'flÌo. Gli useierglq espel-
Iono dalla tribuna.
PARlGI, M. - Hyppolito Larocile svolge una inieËr Sz al

Governo sull'incidente del Carthage e del Mänöt be,
Dice che il paese da cinque giorni è in ansia gafri ßica. Dug naYLfrancesi sono state sequestra e alcuni pasšë éÊ3ilic sLuo etiti

fatti prigionieri, mentro la nast,ra bandiera avéebbe R ùto it-
tire la loro libertà (Applausi).
Simili atti non sono aminissibili.
Laroche ricorda un fatto analogo cho ivvir no nell'anoa 186L

agli Stati Uniti.
Occorso allora un ultimatum per ottenere il rilascio dei prigio-

nieli, poichè in quell'epoca non vi era la Corte "dB11'Aja.
Oggi é verso la Corte dell°Aja che si rivolgong i nostri sguardh
Ma siccome la sentenza arbitrale nott pätrebbo essge eutpsp

prima che fra un mese, non bisogna dhë i tiiidhi siano tenutï pri-
glomeri.
B:sogna prendere una decisione (Grida all'esfrema sitiistrá: Nons

bisogna esageraro!).
Per 1 avvenire b:sogna evitare il ripetetsi di simili incitlánti, e

per il passato ottenero riparazioni.
Il presidente del consiglio Poinco.rò rispondo:
Benché gl'incresciosi incidenti sui quali mi s intétfoga nah siano

ancora definitivamente risolti e benchè siano liilpegnati negoziati
per ottenere nol più breve tertrúne- una equa soluzionei llaoverno,
di fronte all'emozione che si è impadronita del Parlamento e del
paese, ha creduto di non ritardare di un sol glorno 16 spiegaziont
che gli sono chieste (Applausi).;
Poincarè narra ampiamento l'incidente del Carthage, 'corriere po-stale regolaro tra Marsigda e Tunisi, formato presso Cagliart =

II Governo italiano esigeva lo sbarco 'dell'aeroplano. fu seguito af
rifiuto di sbarcarlo la nave venne sequesfrata.
Il Governo francese incaricð l'incaricato di affari m' Itomi di

chiedere che si togliesse il sequestro e di fare riserve pai danni
subiti.
Il Governo italiano chiese al Governo francese di dargli la cer-

tezza che l'aviatore Duval non avrobbe passata la frontiera col sito
apparecchio e di dargli l'assieucazione che. l'apparecchio sarebbe
stato sorvegliato.
Poincaré prosegue: lo non credetti che il Governo francese do-

vesse assumersi impegno di questo genere. Ma il padfe delPavia-
toro Duval venne al ministero per dichiarare ehe inat eno flglio
aveva avuto l'intenzione di mettere il suo aeroþ1amo al servizio «
una nazione straniera.
La promessa spontanea del nostro compatriota indusse P Itali atogliere il sequestro del Carthaye.
Poincará esaminando la questione di diritto sostieno che lhero.plano costituendo soltanto un oggetto di contrabbando rela'ci o nonpoteva essere sequestrato nel tragitto da un porto nost'to ad unporto neutro.
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11 presidento del Consiglio cita gli articoli della convenzione d31-
l'Aja o della convenzione di Londt•a firmata sotto riserva dall'Italia
a sostegno della sua tesi (Applausi).
Idoltre il Carthage era una nave postale e secondo l'art.22 della

convenzione dell'Aja esgo n an poteva essere sequestrato che con

cautela. Poincarà prosegue:
Esiste infine fra l'Italia e la Francia l'accordo amministrativo del

18 novemhe 1875 che regola la situazione dei piroscall postali dei
due paesi Dunque da qualunque punto di vista ci si ponga le au-
torità italiane sembra abWaco complesso un errore in danno jei
diritti e degl'intere si franceal (Applausi). Ho letto nei giornali che
si rimprovera al mio predecessore di aver lasciato senza isposta
una domanda del Governo italiano circa gli aeroplani destinati ai
turchi. Questo rimprovero non ð fondato (Benissimo).
Poincaré legge una lettera diretto da De Selves nel dicembre

scorso all'ambaseiatore d'Itale nella quale fa conoscere il parere
dei consulenti giuridici del ministero degli esteri dai quali risultava
che il Governo francese, qualunque sia 11 suo desiderio di fare cosa
grata all'Italia, non poteva creare precedenti vietando il transito
degli aeroplAni e delle armi sul suo territorio. Upa

,
potenga non è

tenuta ad ,impedire il transito di armi e muniaioni ed io non posso
che confedmake qtiesta tesi. Il punto di vista francese .rimahe oggi
quale erg iqri. (Ap'plausi).

JD papio agecondo incidentè. 11 5 gennaio gorèq l asciatore
di Turchia a ¿Parigi informava il mio predecessore che una mis-
siono della Mezzafuna Rossa composta di- 28 hedici e militi infer-
miert soÏlee faa il passaggio þer Sfär. Il Gofértío Itanogse cán-
forniemente alle convenzioni internazionali e 0 9 il parattere
umáitabio deÍla missione, avverti la residenza di Tunisi raccou
mandandolo sòltanto di verificare con eeura Pidentità dei nembri
delli missioná.
Il 17 genàa(à scorso l'ambasciatorefItalia nii eÏ di n las

sciar passare dn gruppo coloro che. egli considerava come soldati
turchi. Io presi impegno che lá Francia vrebbe osservato lerre-
gole della rie ralitå come sempre IV là osseitãtgå dhaji n'ostro
residente núngavrebbe lasciato passage la fróntiere ad un, gruppo
che .per ipotesi si componesse di tifficiali turchi. (Questa dichiara,
ziono mi sombró tale da prevenire ogni sequestro ed anche ogni
visita. 11 giorito stesso telegrafai a Tunisi pàché fgsse verificata
l'idËntità dii membri della missione. Però priles, senza dubbio, che
l'oubasciatore d'Italia avesse potuto telegrafare al suo Governo le
dich ainzioni della cui lealta egli non'poteva dubitare (Appláûsi) si
v ri cò una piacevole iniziativa.
11 miriistro ricorda il sequestro del Mahouba o aggiungo:
lo telegrafai contemporaneamente a Itoma ed a Cagliari di non

consegnare i þasseggeri turchi. 11 telegranuna cifrato diretto a Ca.
gljail nii fg ritornato come indecifrabijo perch ánisäi ripetuto.
D'altra p(rgil Governo italiäno aveva dato al nostro.inearîcato
di aflori a Itogna l'assicurazione che secondo informazioni ositive j
passeggeri ordno uffleiali turchi e che cadevantf sotto la tidiígione
dâlliart 47 <}Â11a Convenzione di Çondå, iljuile isõe che
conformemânte al diritto delle genti i paseggeri . potevano esser

fatti pr glonià"i di guerra senza che vi fosse luogo a sequestrare la
navh. 11 noábŒ incaricato d'affari non era státo messo al corrente
delle pratiõÍ1e 'fatte dall'ambasciatore d'Italja ¼ h(ige per evitare

gravi diflicöltà egli credette di dover iiiŸýare il aostro console a
Cagliari a conformarsi a quest'articolo 47.
L'ambasciata ottomana per¥sosteneva che i passeggeri apparte-

nevano alla Mezzaluna Rossa.
La loro qüalita li rendeva intangibili. Le cárte di questi passeg-

gpri fino a prova opntraria facevano fedo Ësia pol diritto delle genti
sia pel diritto civile la Francia non potreblie consegnarlí. (Ap-
pÏausi)
E anche adesso ci incombe il dovere di identiflcare. i assegger].

S>ltat t> la consegna nelle nostre mani delle persone arrestate po-
trebbe permetterci di compierla.
Io feci fare immediatamente un passo in queko senso con piena

fiducia che il Goyerno itabatto riconosperà coino noi la necesntà di
dare a questi due incidenti.una geluzione conforme alla giustizia e
impeglirp çhe essi,si riggovino. (Applausi).
Il Governo reale volle darci g questo riguardo una prima assicu-

razione.

Esso ha fatto notare al nostro incaricato di.afferi che l'Italia non
poteva rinunciare esplusivamente in favore, della Francia, all'eseç-
cizio del diritto di visita ed ha aggiunto spontteneameute che 46-
plorava vivamente che questa soi'veglianza aþhta, caugno a d no
alle due navi francesi e che eg dispostA a psagnape je a i
giuridiche e le altre solleyate ll'juoldente, sqggiungendo
marina italiana nell'esercizio della sua missione avrebþeavutotutti
i riguardi dovuti da una napione amica ad una n,azione, a ica.
Esso aggiun e che il Goyebµ) francese govgebbe ben riconosegg

la penosa necessitä per l'Italia di esercitare il dirittp di .yisitted
espresse 14 sper4nza che l'opinipne pubblica fra.ncese apprezzerà
coine si conyiene gli inejdenti che derivano dallo sta to Ài guerra
e che non devono in nulla colpire lo rolazioni amicheváli trila
Francia e l'Italia.
In questa cordiale dichiarazione vede 11 pegno di una prossima

soluzione.
Non dubita che dopo la dönsegnä dei passeggeri turchi qu sta

soluzione possa intervenire direttainente con una amiehevole cod--
versazione fra i due Governi (Appiatisi) '

Se pár avventurstrimanússe gitaleho punto litigioso, la convån-
zione del 1903 fra la Francia e PItalia ritinovata nel1904 o nel 1908
offrirebbe 11 mezzo di regolarlo amichovolmente.
Questi due incidenti, per quanto siatto índresciosi, udn potepbbero

turbare le ñinichevoli relazioni tra i due liaesi che ripòsätm sulla
comunanza dei ricordi, sull'afiloità di ra za sillla ÑolitÌarietà di
moltissimi essenziali intereesi.
Una nube che passg non.oscurera l'orlzzonte. (Vivi generali ap••
plausig

.

Il deputato Guernier di co che pal pigio dgyigta giuridicçgl i ae-
roplani essendo soltanto oggetto di contrabbando relativo non avreb
beko potui esseFe sequistrati se non nef easo in cui foësero stati
diretti ad un poi'to belligerante.
SostiËÈe àÙe Ì& oËnÝëntionè di Londra'fti iolata cošl del caso del

Chartage come in iluello del Alfanou a.

La cattura dei turchi à inammissibile di fronic alle Ieali dichia-
razioni del Governo franoeá& che aveva promessa di fare un'in-
chiesta a Tunisi.
OEATilALÏA (illinois), 22. - Un trono diretto dolla Railway fili-

nois Centraf Company, mentre correva a tutta velocità, ha inve-
stíto la coda di un treno viaggiatori che si era formato per rifor-
nirsi di acqua.

'

I. T. Harahmo, ex-presidente dell'illinois Centrale, H. Melcher, so-
condo vice presidente, H. Peirce, avvocato delle ferrovge di Roak
Island, e Wringht,-figlio delt°ex-segretario della guerra, sono ri-
masti morti.
Vi sono una ventina di feriti,
I viaggiatori che sono rimasii morti dormivano nel vagone spe-

ciale di Melcher, phe si trövava alla coda del trono viaggiatoripin-
Vestito.

BUDAPEST, 22. - Camera dei deputati. - 11 conto Apponyi, del
pa,rtito di K6ssuth, discutendosi ta legge finanziaria, _parla della
politica esteta.
L'oratore dice che nonostante la sua qual,i di oppositoro egli à

deciso ad.appoggiaro in tutti i suoi sterzi11 Governo, se esso vuoi
perseverare nell'alleanz4 con la Germania o con l'Italia,
la occasjope delle dimissioni del capo di stato maggiore generale

.Conrad vòp Hoetzendorf, dice. l'oratore,; egli djmand se l'imitrizio
attuale della politica estera della monarchia non fosse compromeysoda qualeg tongenza di avvengre• Apora gli cheer däfé Grei-.
41azioni rassicuranti. Non6stante queste assicurazioni in Austria da
parte della stampa e di membri del Parlameitto non cessano ten.
tativi di turbare le relazioni tra l'Austria-Unghdria à l'Italia e di
provocare un conflitto.
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Tengo a dichiarare, aggiunge Apponyi, che l'Austria-Ungheria, e
specialmente l'Ungheria, sarebbero spinte in una vid funesta se

quiesta tendenza anti-italiana dovesse prevalere. (Applausi generali).
Forse in Austria mancano alcune condizioni psicologiche che per-
mettano di rendere più calde le relazioni con l'Italia; ma l'Unghe-
ria ò penetrata da simpatia e da sentimenti calorosi verso l'Italia.
L'Ungheria e 11 Parlamento ungho:cese sono uno scoglio contro il

quale n infrangeranno queste tandenze che vogliono rompere la

triplice. (Applausi su tutti i banclri). '

JOHANNISTAL, 20. - L'aviatore Grulich, su monoplano Harland,
con a bordo due passeggeri, ha stabilito il nuovo record del mondo
della durata con passeggeri volando ore 2, 2' 45".
REIMS, 22. - L'aviatore Prevost,. su monoplano, ha battuto, nel

pomeriggio, nelPaerodromo Philibert di Reims, raggiungendo 2260

metri, il record dell'altezza, con due passeggeri, il tenente Rat, e
l'aviatore Besuard.
Il tenente Boneourt ha cronometrato ufficialmente il volo.

Il record dell'altezza con due passeggeri era finora tenuto da

Verrept con 106i metri.
COSTANTINOPOLI, 22. - Si dice che Talaat bey abbia accettato

il porta‡oglio delle poste e telegrati.
COSTANTINOPOLI, 22. - Avendo Taalat bey declinato il porta-

foglio, il segretario generale, del Comit to giovane turco, Ha¢jialil,
à stato nominato ministro dell'interno.

VIENNA, 2& - Essendo ritornato normale lo stato di salute del-

l'Imperatore, ricomincieranno presto le feste utliciali a Corte, La

prima sarà un pranzo che l'Imperatore darà sabato venturo, ricor-
rendo il genetliaco dell'imperatore Guglielmo.
MADRID, 23. - 11 cons iglio di Gabinetto è terminato alla mezza-

notte. 11 ministero sembra sia nuovamente dimissionario.

LISl30NA, 23. - La Camera dei deputati ha cominciato la revi-
sione dei decreti-legge emessi dal Governo provvisorio.
COST'ANTINOPOLI, 23. - Si assicuro che 11 ministro della marina

ha presentato le sue dimissioni.

OSSERVA&tONI,METWOkÖLÒÚrI0HE
del R. ÖsserŸa ))egio romano

23 g¢nng(o 1912
altezza della stazione à di metri

, , , , , 50.60

bã romei,To a 0 , in millimetrl . , , , . , , 760.52

T ínbinitr egigrado aÙ nord . . . . . . .
13.2

T isione del vapore, in mm. . . . . . . . .
8 21

Umidità re'ativa, in centesimi . , , -, . , ,
73

Ventá, direzione .
. . , , . . . . . . . . .

NE

Velocithin.km................ 8

St.ato del ele.'o .

. . . . . . . . . . . . , , . poco nuvolo

Temperatura i nassima, nelle 24 ore . . . , ,
14.1

3emperatura minima , , , , , . , , , , . ,
9.5

Pioggia in mm. L . . . . . . . . . . . • , . 5.5

22 gennaio 1912.

In Entopa• presi ione massima di 770 sulla Bulgaria, minidia di

754 al NW della Spa na e sul mare del Nord.

In Italia nelle 24 ore : barometa o disceso fino a 4 mm. sulla

Lombardia ed A3ruzzo y temperatura geheralmente aumentata ;

piokgie al nord, ce atro, Campania, Penisola Salentina e Isole.

arometro: .mass imo a 767 all'estremo sud e Sicilia,minimo a 763

in Sardegna.
Probabilità: ,rsn11 meridionali moderati e qua e là forti al stid e

Sicilia, deboli o moderati vari p.ltrove ; cie:o prevalentemente riu-
voloso con pioggie sparse e mare .mosso od agitäto sulle coste me-

ridionali, va nio altrove.

BOLLETTINO METEORICO
. dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 23 gennaio 1912.

STATO STATO TEMPELATURA
precedente

STAZIONI del cielo del mare Massima Mimima
ore 7 ore 7 nelle 54 ore

Porto Maurizio .;, coperto
Genova......
Speziä.......
Cuneo ......
Torino ......
Alessandria..
Novara ... ...

..... coperto

.a. piovoso

..... nebbioso

..... nebitioso

..... éoperto

..... p1ovoso
Doniodossola ...... coperto
Pavia ............ nebbioso
Milano............ Wbbioso
Como ............ coperto
Sándrio......;.... coperto
Bergamo ......... coperto
Brescia ........... nebbioso
Cremona ......... nebbioso
Mantova ......... nebbioso
Verona........... copert.'o
Bellutto

....... .. Udsperto
Udme ............ nebbioso
Troviso........... nebbioso
Venezia........... nebbioso
Padova........... piovoso
Rovigo ......i. .2 nebbioso
Placcusa ........ coperto
Parma ........... cqyerto
Tieggio Emilia .... coperto
Modena .......... ooperto
vetiara ..i....... cóperto
Hologna .....e..• ooperto
Itavenna ......... -

Forli ...........
Pesaro .........
Anttona...... ..
Urkutto .........
klacerata ......
Ascoli Piceno.

·· nebbioso
·· copert•

coperto -

·• eoperto
•• ooperto

Camermo;-··•·••• eoþerto
Liteca.........•..•• nebbios>
Pisu•••••••• - coperto
Livorno..··•··••• ooperto
Firenze .... -•••••• coperto
Arezzo ..........., sj cope•to
Siena ••••••••••••: coperto

Teramo ••·•••••·· */4 côparto
Cineti ...•-•••••·· aoperto
Aquila ....••••••• copetto
Foggia .... .....• coperto

Lecco ·•••••••••• eopert
Casetta .......••• coperto
Napolt ····••••••• coperto
Benevento........ pg yese

Potenza •••••••••« coperto
Cosenza •·•·•••••· coperto

gio Cilibril· */4 ooperto
Trapani .......... */, copertoPalerino.......... i
Porto Empedocle .· 1

, coperto
Caltanissetta ..... *ebbipoesrto
lWessina

........•• coperto

Cagliati ......"'• nebbioso
Sassan .........'' /4 coperto

calmo 'll 0 8 8
animo 8 9 6 9
omlmo 10 0 7 3
- 49 19
- 34 06
- 55 21
- 49 -12
- 85 12
- 50 14
- 45 -01
- 58 -08
- 50 -01
- 80 15
- 60 -05
- 46 24
- 62 06

63 31
- 54 -12
- 81 24

86 10
calmo 6 0 3 5

07 34
- 58 37
- 40 -06
- 56 04
- 72 20
- 57 28
- 48 26
- 57 30

38 08
leeg. mas 7 0 4 0
legg. mosso 7 6

- 0 2
- 47 05
- 60 35

- 75 43
- 70 40
- 101 68
- 130 75

calmo 11 6 5 0
- 93 69
- 100 50
- 90 48
- 159 68
- 139 95
- 62 37
- 75 30
- 86 45
- 95 46
- 120 50

oalmo 10 4 7 2
- 11 5 7 2

140 93
calm0 12 2 9 3
- 11 7 4 3
- 100 56

- 90 30
- 130 35
- 10.0 - l 6

aalmo 14 8 10 g
legg. mosso l8 6 8 6
moSSo 14 8 12 0
- 10 3 7 3

calmo 14 0 10 7
mosso 13 5 10 i
mosso 15 0 y 9
legg. mosso 15 0 4 0
- 14 0 8 9

Diret · B. BALIÆSIO. Tipograña delle liiant TUlflNO RAFFAELE, gerente responsaóiie,


